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IL DIRIGENTE 

  
PREMESSO che: 

a. la legge 24/11/1981, n. 689, disciplina l’applicazione delle sanzioni amministrative; 

b. la legge regionale 10/01/1983, n. 13, disciplina le norme per l’applicazione delle sanzioni amministrative e 

pecuniarie di competenza della Regione o Enti delegati; 

c. la legge quadro sull’artigianato 8/8/1985, n. 443 disciplina la tenuta degli Albi delle Imprese Artigiane; 

d. la legge 5/2/1992, n. 122, disciplina le attività di autoriparazione; 

e. il D.P.R. 14/12/1999, n. 558 contempla la normativa per la semplificazione della disciplina in materia di 

Registro delle Imprese, nonché per la semplificazione dei procedimenti di iscrizione all’Albo delle Imprese 

Artigiane; 

f. con l’art. 16 del D.Lgs. 23/6/2003 n. 181 la potestà sanzionatoria in materia di etichettatura presentazione e 

relativa pubblicità dei prodotti alimentari è stata attribuita alle Regioni competenti per territorio; 

g. l’articolo 37 della L.R. 8/2008 disciplina le “Sanzioni - Vigilanza – Controlli” relative alla stessa Legge Regionale 

8/2008; 

h. la L.R. 11/2015 ha abolito l'Albo Artigiani mantenendo, comunque, in capo alle imprese artigiane l'onere di 

iscriversi nell’apposita sezione speciale del Registro Imprese; 

i. la D.G.R. n. 478/2012, come modificata in ultimo dalla D.G.R. n. 619/2016, ha approvato, tra l’altro, 

l’articolazione delle strutture ordinamentali sulla base delle competenze da svolgere; 

j. le modifiche ordinamentali hanno previsto che le competenze sanzionatorie in ordine alle citate norme 

confluissero in capo alla UOS 208.02.02; 

k. nel bilancio gestionale è previsto il capitolo di entrata E00050 denominato “PROVENTI DERIVANTI DA 

SANZIONI AMMINISTRATIVE IN MATERIA DI ARTIGIANATO (ART.15 28.2.87, N. 11 - ART. 10, LEGGE 

5.2.92, 122, ART.16 L.R. N.11 DEL 14/10/2015) DERIVANTI DAL SISTEMA SANZIONATORIO PREVISTO 

DALLE LEGGI 24.11.81 N. 689, E L.R. 10.1.83” attribuito alla responsabilità gestionale della UOS 208.02.02; 

l. nel bilancio gestionale è previsto il capitolo di Entrata E00020 denominato “Proventi da Sanzioni 

Amministrative in materia di commercio comminate ai sensi della Legge 689/81 e della L.R. 13//83” attribuito 

alla responsabilità gestionale della UOS 208.02.02; 

m. nel bilancio gestionale è previsto il capitolo di Entrata E00038 denominato “SANZIONI PECUNIARIE PER 

INFRAZIONI ALLE DISCIPLINE PREVISTE DALL'ART. 37 DELLA L.R. 8 DEL 29/07/2008 E SS.MM.II, D.LVO 

105/92 E SS.MM.II. E R.D. 1443/27 – IMPRESE” attribuito alla responsabilità gestionale della UOS 208.02.02; 

  

CONSIDERATO che: 

a. nel corso degli anni la Regione Campania ha iscritto a ruolo, presso l’Agenzia delle Entrate Riscossione (già 

Equitalia), diversi soggetti per il mancato pagamento delle sanzioni per violazioni delle normative indicate in 

premessa; 

b. con circolare PG/2024/0333652 del 5/7/2024 la Direzione Generale per le Risorse Finanziarie ha fornito 

Indicazioni operative finalizzate al monitoraggio e al controllo della riscossione effettuata dalle diverse strutture 

organizzative sui provvisori di entrata; 

c. con mail del 16/02/2026 la 202.04.01 comunicava che i PRE da regolarizzare relativi ai riversamenti di Agenzia 
delle entrate riscossione; 

d. in data 19/01/2026 la UOS 208.02.02 ha estratto dall’apposito spazio su SharePoint di Regione Campania: 

- i dati relativi ai riversamenti effettuati da Agenzia delle Entrate Riscossione in relazione ai ruoli caricati 

dell’ufficio 12788 3 (identificato nella piattaforma on line di ADER); 

- i dati relativi ai riversamenti effettuati da Agenzia delle Entrate Riscossione in relazione ai ruoli caricati 

dell’ufficio 12788 7 (identificato nella piattaforma on line di ADER); 



 

 

 

 

- i dati relativi ai riversamenti effettuati da Agenzia delle Entrate Riscossione in relazione ai ruoli caricati 

dell’ufficio 12788 16 (identificato nella piattaforma on line di ADER); 

- i dati relativi ai riversamenti effettuati da Agenzia delle Entrate Riscossione in relazione ai ruoli caricati 

dell’ufficio 12788 17 (identificato nella piattaforma on line di ADER); 

- il foglio di lavoro, denominato “regolarizzazioni PRE Aderisc_2025” che costituisce il report di associazione tra 

Riversamenti e Provvisori di Entrata ed elaborato dalla DG Risorse Finanziarie. In tale foglio di lavoro sono 

riportate come intestazioni di colonna i singoli Uffici della Regione che risultano identificati come da piattaforma 

di ADER e in ciascuna il singolo riversamento effettuato da ADER, cui è associato un numero di “Provvisorio 

di Entrata” (PRE) suddiviso tra gli Uffici suddetti; 

e. la UOS 208.02.02 ha rielaborato i suddetti dati e aggregandoli nella tabella di cui agli allegati A e B; 

  

RILEVATO che: 

a. dati completi sono disponibili per provvisori di entrata fino al 31/12/2025; 

b. sono già stati regolarizzati i PRE relativi ai riversamenti dell’Agenzia delle Entrate riscossione riconducibili agli 

12788 3, 12788 7, 12788 16 e 12788 17 fino al 30/11/2025; 

c. detti riversamenti, relativi agli uffici 12788 3, 12788 7,12788 16 e 12788 17, sono imputabili alle entrate relative 

ai capitoli E00020, E00038 ed E00050 come da allegati A e B dai quali si evidenziano anche i PRE riconducibili 

ai singoli riversamenti, ed i nominativi dei versanti; 

d. detti riversamenti come dettagliati nell’allegato Sap e negli allegati A e B risultano parzialmente non coperti da 

accertamento; 

  

RITENUTO 

a. di dover accertare, ai sensi degli artt. 53 e 54 del D.Lgs. 118/2011, l’importo di euro 1135,85 sul capitolo 

E00020 denominato “PROVENTI DA SANZIONI AMMINISTRATIVE IN MATERIA DI COMMERCIO 

COMMINATE AI SENSI DELLA LEGGE 689/81 E DELLA L.R. 13/83” in relazione ai riversamenti effettuati 

dalla Agenzia delle Entrate Riscossione per i soggetti di cui all’allegato A aggregati per numero di PRE, e 

come da allegato SAP che costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto; 

b. di dover altresì accertare, ai sensi degli artt. 53 e 54 del D.Lgs. 118/2011, l’importo di euro 3847,24 sul capitolo 

E00050 denominato “PROVENTI DERIVANTI DA SANZIONI AMMINISTRATIVE IN MATERIA DI 

ARTIGIANATO (ART.15 28.2.87, N. 11 - ART. 10, LEGGE 5.2.92, 122, ART.16 L.R. N.11 DEL 14/10/2015) 

DERIVANTI DAL SISTEMA SANZIONATORIO PREVISTO DALLE LEGGI 24.11.81 N. 689, E L.R. 10.1.83” 

in relazione ai riversamenti effettuati dalla Agenzia delle Entrate Riscossione per i soggetti di cui all’allegato A 

aggregati per numero di PRE, e come da allegato SAP che costituisce parte integrante e sostanziale del 

presente decreto; 

c. di dover autorizzare gli uffici regionali competenti della Direzione Generale per le Risorse Finanziarie, ai sensi 

dell’art. 54 del D.Lgs. 118/2011, alle riscossioni degli accertamenti innanzi descritti e come da allegato SAP 

che costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto; 

d. di dover autorizzare gli uffici regionali competenti della Direzione Generale per le Risorse Finanziarie, ai sensi 

dell’art. 54 del D.Lgs. 118/2011, alle riscossioni riferite agli accertamenti già accertati e come da allegato SAP 

che costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto; 

e. di dover precisare che, ai fini dell’applicazione del principio di competenza economica, gli accertamenti di cui 

ai precedenti punti a), b) e d) presentano la competenza economica ripotata rispettivamente nell’allegato SAP; 

  

 

VISTI 
a. il d.lgs. n.118/2011; 

b. il d.lgs. n. 126 del 10/08/2014; 



 

 

 

 

c. il Regolamento Regionale di contabilità n. 5 del 7 giugno 2018; 

d. la legge regionale n. 25 del 30 dicembre 2024 con la quale il Consiglio Regionale ha approvato le “Disposizioni 

per la formazione del bilancio di previsione finanziario per il triennio 2025-2027 della Regione Campania – 

Legge di stabilità regionale per il 2025”; 

e. la legge regionale n. 26 del 30 dicembre 2024 con la quale il Consiglio Regionale ha approvato il “Bilancio di 

previsione finanziario per il triennio 2025-2027 della Regione Campania”, in conformità con le disposizioni di 

cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, così come modificato ed integrato dal decreto legislativo 10 

agosto 2014, n. 126; 

f. la Delibera di Giunta Regionale n. 773 del 27 dicembre 2024 di approvazione del “Documento Tecnico di 

Accompagnamento al Bilancio di Previsione Finanziario per il Triennio 2025-2027”; 

g. la Delibera di Giunta Regionale n. 1 del 7 gennaio 2025 di “Approvazione Bilancio gestionale 2025/2027 - 

Determinazioni”; 

h. la Delibera di Giunta Regionale n.620 del 11 settembre 2025 di modifica titolarità gestionale capitoli di entrata 

e di spesa alle nuove strutture ordinamentali in esecuzione della L.R. n. 6 del 15 maggio 2024 e della 

Deliberazione di Giunta n. 408 del 31 luglio 2024; 

i. la Legge regionale n. 15 del 6 ottobre 2025 il Consiglio regionale ha autorizzato l’esercizio provvisorio del 

bilancio di previsione per l’anno 2026 ai sensi dell’articolo 43 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

j. la circolare della Direzione Generale Risorse finanziarie n.0683429/2025 del 04/12/2025 “Disposizioni per la 

fase gestionale dell’Esercizio Provvisorio”; 

  
 RICHIAMATE 

a. la L.R. n. 6 del 15 maggio 2024 “Ordinamento e organizzazione degli uffici delle Giunta Regionale”; 

b. la D.G.R. n. 408 del 31 luglio 2024; 

c. la D.G.R. n. 589 del 06 agosto 2025, ed il successivo D.P.G.R. 220 del 22.09.2025, con i quali è stato conferito 

al dott. Riccardo Roccasalva, matr.24285, l’incarico di Dirigente della “Uos Commercio, artigianato, 

Osservatorio prezzi – Fiere e Mercati – Risorse termali e minerali” della Direzione Generale Sviluppo delle 

Attività Produttive, codice 208.02.02; 

  

Alla stregua dell’istruttoria compiuta della UOS 208.02.02 e delle risultanze e degli atti tutti richiamati nelle premesse, 

costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge 

  

DECRETA 

  

per i motivi precedentemente formulati e che si intendono qui riportati integralmente: 

a.  di accertare, ai sensi degli artt. 53 e 54 del D.Lgs. 118/2011, l’importo di euro 1135,85 sul capitolo E00020 

denominato “PROVENTI DA SANZIONI AMMINISTRATIVE IN MATERIA DI COMMERCIO COMMINATE AI 

SENSI DELLA LEGGE 689/81 E DELLA L.R. 13/83” in relazione ai riversamenti effettuati dalla Agenzia delle 

Entrate Riscossione per i soggetti di cui all’allegato A aggregati per numero di PRE, e come da allegato SAP 

che costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto; 

b. di accertare, ai sensi degli artt. 53 e 54 del D.Lgs. 118/2011, l’importo di euro 3847,24 sul capitolo E00050 

denominato “PROVENTI DERIVANTI DA SANZIONI AMMINISTRATIVE IN MATERIA DI ARTIGIANATO 

(ART.15 28.2.87, N. 11 - ART. 10, LEGGE 5.2.92, 122, ART.16 L.R. N.11 DEL 14/10/2015) DERIVANTI DAL 

SISTEMA SANZIONATORIO PREVISTO DALLE LEGGI 24.11.81 N. 689, E L.R. 10.1.83” in relazione ai 

riversamenti effettuati dalla Agenzia delle Entrate Riscossione per i soggetti di cui all’allegato A aggregati per 

numero di PRE, e come da allegato SAP che costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto; 



 

 

 

 

c. di autorizzare gli uffici regionali competenti della Direzione Generale per le Risorse Finanziarie, ai sensi dell’art. 

54 del D.Lgs. 118/2011, alle riscossioni degli accertamenti innanzi descritti e come da allegato SAP che 

costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto; 

d. di autorizzare gli uffici regionali competenti della Direzione Generale per le Risorse Finanziarie, ai sensi dell’art. 

54 del D.Lgs. 118/2011, alle riscossioni riferite agli accertamenti già accertati e come da allegato SAP che 

costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto; 

e. di precisare che, ai fini dell’applicazione del principio di competenza economica, gli accertamenti di cui ai 

precedenti punti a), b) e d) presentano la competenza economica ripotata rispettivamente nell’allegato SAP; 

f. di trasmettere il presente provvedimento, per quanto di rispettiva competenza: 

- ai competenti uffici della Direzione Generale Risorse Finanziarie; 
- alla Segreteria di Giunta per i provvedimenti di rispettiva competenza, 
- all’ufficio competente per la pubblicazione nel sito istituzionale della Regione Campania nella sezione 
dedicata “Regione Campania Casa di Vetro” ad avvenuta regolare annotazione dell’operazione disposta nelle 
scritture contabili ai sensi di quanto stabilito dall’articolo 5, comma 6 ter, della legge regionale 23/2017. 

 

 

 

DOTT. RICCARDO ROCCASALVA 
Firmato digitalmente ai sensi del CAD e normativa connessa 
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